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REGOLAMENTO DI POLIZIA MORTUARIA

CAPO 1° 

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1 

OGGETTO

Il presente Regolamento, in osservanza delle disposizioni di cui al Titolo VI° del T.U. delle Leggi Sanitarie 27.07.1934, al D.P.R. 10.09.1990, n° 285, ha per oggetto il complesso delle norme dirette alla generalità dei cittadini ed alla Pubblica Amministrazione, intese a prevenire i pericoli che alla pubblica salute potrebbero derivare dalla morte delle persone e a disciplinare i servizi, in ambito comunale, relativi alla Polizia Mortuaria.

ART. 2 

COMPETENZE

Le funzioni di Polizia Mortuaria di competenza del Comune sono esercitate dal Sindaco, quale Ufficiale di Governo e Autorità Sanitaria Locale.

ART. 3

ATTI A DISPOSIZIONE DEL PUBBLICO

Presso gli Uffici Comunali dei servizi di Polizia Mortuaria è tenuto, a seconda dei casi supporto cartaceo o informatico, a disposizione di chiunque possa averne interesse, il registro di cui al D.P.R. 285/90, art. 52, perché possa essere compilato cronologicamente dagli addetti e fornire informazioni sulle sepolture cimiteriali.

ART. 4

DEPOSITI DI OSSERVAZIONE ED OBITORI

Il Comune provvede ad assicurare idonei locali per il deposito e l'osservazione nell'ambito del Cimitero.

CAPO II 

FERETRI

ART. 5

DEPOSIZIONE DELLE SALME NEI FERETRI 

FERETRI - TRASPORTI ~ RIMESSE

Le salme devono essere deposte in feretri aventi le caratteristiche di cui all'art. 30 del D.P.R. 285/90 .

Per le inumazioni, i feretri devono avere le caratteristiche di cui all'art. 75 del medesimo D.P.R. .

In ciascun feretro può essere disposta una sola salma; madre e neonato, morti in concomitanza del parto o in conseguenza immediata del parto possono essere chiusi in uno stesso feretro.

La Salma deve essere collocata nel feretro rivestita con abiti, preferibilmente di tessuti naturali o decentemente avvolta in lenzuola.

I trasporti dei feretri devono avvenire nel rispetto di quanto indicato negli artt. 26, 27, 28 e 23 del D.P.R. 285/90 e con i mezzi funebri indicati dall'art. 20 dello stesso D.P.R. 285/90.

I criteri generali di fissazione degli orari, le modalità ed i percorsi dei trasporti funebri sono determinati con ordinanza del Sindaco.

I trasporti funebri sono effettuati in ore fisse antimeridiane e pomeridiane stabilite con ordinanza del Sindaco.

Con lo stesso provvedimento il Sindaco disciplina le modalità integrative del presente Regolamento, nonché i percorsi consentiti.

Le rimesse di autofunebri devono essere ubicate in località individuate con provvedimento del Sindaco, attrezzate anche per i servizi di pulizia e disinfestazione.

L'idoneità delle rimesse e delle relative attrezzature è accertata dai servizi della U.S.L., salve altre eventuali competenze.

ART. 6

FORNITURA GRATUITA DEI FERETRI

Il Comune fornisce gratuitamente la cassa di cui all'articolo precedente, per le salme di persone appartenenti a famiglie bisognose.

Lo stato di indigenza o di bisogno è dichiarato dal Sindaco sulla scorta delle informazioni assunte sulla composizione del nucleo familiare e sulla situazione economica degli interessati.

ART. 7

PIASTRINA DI RICONOSCIMENTO

Sul piano esterno superiore di ogni feretro è applicata apposita piastrina metallica, recante impressi in modo indelebile, il cognome ed il nome della salma contenuta e le date di nascita e di morte.

Per salma di persona sconosciuta, la piastrina contiene la sola indicazione della data di morte e gli eventuali altri dati certi.

CAPO III

CIMITERI

ART. 8 

CIMITERO COMUNALE

Ai sensi dell'articolo 337 del T.U. delle Leggi Sanitarie R.D. 27.07.1934, n° 1265, il Comune dirige, con l'assistenza del personale comunale, il servizio del seppellimento nel Cimitero Comunale.

ART. 9

DISPOSIZIONI GENERALI - VIGILANZA

E' vietato il seppellimento dei cadaveri in luogo diverso dal Cimitero, salvo le autorizzazioni di cui agli articoli 102 e 105 del D.P.R. 285/90.

L'ordine e la vigilanza del Cimitero spettano al Responsabile dell'Ufficio Tecnico.

Le operazioni di inumazione, tumulazione, traslazione di salme, i resti, ceneri, di nati morti, di prodotti abortivi e del concepimento, di resti anatomici, sono eseguite dai privati, con l'assistenza del personale comunale.

Competono   esclusivamente   al   Comune   le   operazione   di esumazione, estumulazione e le funzioni di cui agli articoli 52, 53 e 81 del D.P.R . 285/90 . L'Amministrazione comunale individua i monumenti e le iscrizioni di particolare valore artistico e/o storico e provvede alla loro salvaguardia.

ART. 10 

AMMISSIONE NEL CIMITERO

Nel cimitero, salvo sia richiesta altra destinazione, sono ricevute e seppellite, senza distinzione di origine, cittadinanza, di religione, le salme di persone nate e decedute nel territorio del Comune o che ovunque decedute avevano nel comune di Uri al momento della morte la propria residenza.

Il Sindaco può rilasciare deroghe per i cittadini che abbiano origini legali, parentali o culturali Uresi.

Indipendentemente dalla residenza e dal luogo della morte, sono parimenti ricevute delle salme delle persone concessionarie di aree per sepolture private, individuali o di famiglia alla data del 31.12.1995.

Le operazioni di inumazione, tumulazione, traslazione di salme, di resti, ceneri, di nati morti, di prodotti abortivi e del concepimento, di resti anatomici, sono eseguite dai privati, con l'assistenza del personale comunale.

ART. 11 

PLANIMETRIA DEL CIMITERO

Apposita planimetria cimiteriale, tenuta ai seni dell'art. 54 del D.P.R. 285/90, determina, per le sepolture private, la ubicazione, la misura delle aree e ne individua direttamente o con apposita legenda le assegnazioni.

In essa sono individuati spazi e zone destinati a:

- Campi di inumazione comune;

- Campi di tombe private;

- Campi per le costruzioni di Cappelle familiari;

- Tumulazioni private in loculi prefabbricati;

- Cellette ossario.


Le dimensioni e le superfici sono indicate nei grafici di seguito descritti.

CAPO IV° 

INUMAZIONE E TUMULAZIONE

ART. 12

 INUMAZIONE

Le sepolture private si distinguono in comuni e private:

a) - Sono comuni le sepolture della durata di anni 10 dal giorno del seppellimento, assegnate gratuitamente ogni qualvolta non sia richiesta un sepoltura privata. 

b) - Sono private le sepolture per inumazioni di durata superiore a quella di 10 anni, effettuate in aree in concessione.


Ogni fossa nei campi comuni di inumazione è contraddistinta da un cippo, fornito e messo in opera dal comune, costituito da materiale e resistente agli agenti atmosferici e portante un numero progressivo.


Sullo stesso cippo verrà applicata, sempre a cura del Comune, una targhetta di materiale inalterabile con l'indicazione del nome e cognome, data di nascita e di morte del defunto .


il comune può anche autorizzare la posa di copritomba di superficie non superiore ai 2/3 della fossa e di lapide di altezza non superiore a era. 80, la cui manutenzione farà carico ai richiedenti.

ART. 13 

TUMULAZIONE

Sono a tumulazione le sepolture di feretri, cassette, urne, in opere murarie, loculi o tombe, costruite sia dal Comune che dai concessionari, ove le spoglie mortali.

Ogni sepoltura a sistema di tumulazione deve avere le seguenti dimensioni interne minime: lunghezza cm. 225, altezza cm. 70, larghezza cm. 75. ART. 76 D.P.R. 285/90 .

ART. 14 

DEPOSITO PROVVISORIO

Il Comune può autorizzare, gratuitamente per i primi tre mesi, e con pagamento di apposita tariffa non rimborsabile determinata successivamente dalla Giunta Comunale, il deposito provvisorio di salme, nei loculi prefabbricati, qualora vi sia valida motivazione.

La durata del deposito non può essere superiore ai dodici mesi, trascorsi i quali l'interessato è tenuto al pagamento della tariffa di assegnazione del loculo.

CAPO V

ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI

ART. 15 

ESUMAZIONI ORDINARIE

Sono regolate dal sindaco e si eseguono dopo un decennio dalla inumazione.


Le fosse liberate possono essere utilizzate per nuove inumazioni. Possono essere svolte in qualsiasi periodo dell'anno, preferendo comunque i mesi da febbraio a novembre escludendo i mesi di luglio e agosto.


La mineralizzazione del cadavere è accertata dai funzionari della U.S.L.

ART. 16

ESUMAZIONI STRAORDINARIE


L'esumazione straordinaria prima del termine, può avvenire su richiesta dell'Autorità Giudiziaria, o a richiesta degli interessati, su autorizzazione del Sindaco, per trasferimento ad altra sepoltura.


Possono essere svolte nel periodo da ottobre ad aprile.


Le esumazioni sono svolte alla presenza del personale della LJ.S.L. e dall'addetto cimiteriale.


Le esumazioni a richiesta degli interessati sono sottoposte al pagamento di tariffe determinate successivamente dalla Giunta Comunale.

ART. 17 

ESTUMULAZIONI

Si dividono in ordinarie e straordinarie.

Sono ordinarie quelle eseguite allo scadere della concessione o dopo una permanenza nel tumulo non inferiore ai vent'anni.

Sono straordinarie quelle eseguite a richiesta dei familiari o dell'Autorità Giudiziaria.

Le estumulazioni ordinarie sono regolate dal Sindaco.

CAPO VI 

POLIZIA CIMITERIALE

ART. 18 

ORARIO

Il Cimitero Comunale è aperto al pubblico nei giorni e secondo gli orari fissati per stagioni dal responsabile dell'Ufficio Tecnico.

L'entrata dei visitatori è ammessa fino a quindici minuti prima della scadenza dell'orario.

La visita fuori orario deve essere autorizzata dal responsabile del servizio e sarà rilasciata per comprovati motivi.

ART. 19  

DISCIPLINA DELL'INGRESSO

L'ingresso al Cimitero è ammesso esclusivamente a piedi.

E' vietato l'ingresso alle persone in stato di ubriachezza, vestite in modo indecoroso e in condizioni comunque in contrasto con il carattere del Cimitero.

E' altresì vietato l'ingresso a persone che intendono svolgere attività di questua, ai fanciulli di età inferiore ai sei anni non accompagnati.

Non è ammesso l'ingresso di cani ed altri animali.

Nel Cimitero è vietato ogni comportamenti irriverente o incompatibile con la destinazione del luogo.

   In particolare non è permesso:

- fumare, tenere contegno chiassoso, cantare, parlare ad alta voce;

- entrare con biciclette o motoveicoli;

- rimuovere dalle tombe altrui fiori, piante o oggetti ornamentali, gettarvi sopra fiori appassiti o rifiuti;

- danneggiare aiuole ed alberi;

- scrivere sulle lapidi o sui muri;

- disturbare in qualunque modo i visitatori;

- eseguire i lavori senza la prescritta autorizzazione; 

- assistere da vicino ad esumazioni o estumulazioni di salme;

               - svolgere qualsiasi attività commerciale.

ART. 20 

RITI FUNEBRI

Nell'interno del Cimitero è permessa la celebrazione dei riti funebri, sia per il singolo defunto che per la collettività dei defunti .

ART. 21 

MATERIALI ORNAMENTALI

Dal Cimitero sanno tolti d'ufficio i monumenti, le lapidi, i copritomba indecorosi, la cui manutenzione difetti al punto di rendere tali opere non confacenti allo scopo per il quale vennero collocate.

Gli ornamenti di fiori freschi, non appena avvizziscono, dovranno essere rimossi a cura di chi li ha deposti. Se ciò non dovesse avvenire, verranno comunque tolti dagli operatori comunali.

La pulizia del Cimitero, falciatura e la successiva eliminazione delle erbe avverrà a cura dell'Amministrazione comunale.

CAPO VII 

CONCESSIONI

ART. 22 

SEPOLTURE PRIVATE

Per le sepolture private è concesso, nei limiti previsti dalla planimetria cimiteriale, Fuso di aree e manufatti costruiti dal Comune.

Le aree possono essere concesse in uso per la costruzione a cura e spese dei privati, di sepolture a sistema di tumulazione individuale o per famiglie.

Le concessioni in uso dei manufatti costruiti dal Comune riguardano i loculi prefabbricati individuali, le aree per la costruzione di tombe a due posti sovrapposte, per la costruzione di cappelle famigliari.

Il rilascio della concessione è subordinato al pagamento del canone previsto in

tariffa.

La concessione, regolata da schema di contratto tipo approvato dalla Giunta è stipulata ai sensi dell'art. 53 della Legge 142/90 , previa domanda in bollo da inoltrare al Sindaco e determinazione di assegnazione da parte del responsabile del servizio.

La stessa non è soggetta a registrazione fiscale, se non in caso d'uso.

Il diritto d'uso di una sepoltura consiste in una concessione amministrativa su bene soggetto al regime dei beni demaniali e lascia integro il diritto alla nuda proprietà del Comune.

La concessione in particolare dovrà indicare:

- natura della concessione e sua individuazione, il numero dei posti salma realizzabili;

- durata della concessione;

- dati del concessionario;

- estremi dell'avvenuto pagamento;

               - obblighi ed oneri a cui è soggetta la concessione, ivi comprese le condizioni di decadenza.

ART. 23

DURATA DELLE CONCESSIONI

Le concessioni di cui all'art, precedente sono a tempo determinato ai sensi dell'art. 92 del D.P.R. 285 del 10.09.1990. La durata è fissata:

- in 99 anni per le aree destinate alle sepolture per famiglie e collettività;

- in 25 anni per gli ossarieti, le nicchie individuali, i loculi o comunque le sepolture private individuali.

A richiesta degli interessati è consentito il rinnovo, per una sola volta e dietro il nuovo pagamento del canone indicato in tariffa.

La decorrenza della concessione è quella della determinazione del responsabile del servizio.

ART. 24  

MODALITÀ DI CONCESSIONE

L'assegnazione avviene per ordine progressivo delle sepolture disponibili, osservando come criterio di priorità la data di presentazione della domanda di concessione.

La concessione in uso delle sepolture non può essere trasferita a terzi, ma solamente retrocessa al Comune.

La concessione non può essere fatta a persone od enti che mirino a farne oggetto di lucro o speculazione.

ART. 25

USO DELLE SEPOLTURE PRIVATE

L'uso delle sepolture private è riservato alla persona del concessionario e a quelle della sua famiglia, fino al 

completamento della capienza del sepolcro.

Ai fini dell'applicazione del 1° e 2° comma dell'art. 93 del D.P.R. 285/90 è da intendersi composta dagli ascendenti e dai discendenti in linea retta e collaterali fino al 6° grado.

E' tassativamente vietato l'uso delle sepolture per tutte le persone che non risultino legate al titolare della concessione.

Con la concessione il Comune conferisce ai privati il solo diritto d'uso della sepoltura, diritto che non è commerciabile né trasferibile o comunque cedibile. Ogni atto contrario è nullo di diritto.

ART. 26 

MANUTENZIONE

La manutenzione delle sepolture private spetta ai concessionari. Il Comune può richiedere ai privati la manutenzione delle sepolture, valutata indispensabile per motivi di decoro, sicurezza o igiene.

ART. 27

COSTRUZIONE DELL'OPERA - TERMINI - RINUNCIA

Le concessioni in uso di aree impegna il concessionario alla sollecita realizzazione delle opere relative, entro e non oltre il termine di dodici mesi dalla data di concessione, pena la decadenza automatica, salvo la restituzione delle somme, con trattenimento del 20% della somma versata.

Per motivi da valutare dal Sindaco, può essere concessa, ai termini predetti e su giustificata richiesta degli interessati, una proroga di sei mesi.

Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a concessione delle aree libere, prima dei dodici mesi, quando non siano state eseguite opere.

Il concessionario ha diritto al rimborso, con trattenimento del 10% della somma versata.

Il Comune ha facoltà inoltre di accettare la rinuncia a concessioni delle aree parzialmente edificate, o edificate ma non ancora occupate.

Il concessionario ha diritto al rimborso, con trattenimento del 20% della somma versata con l'assegnazione, oltre ad un equo indennizzo per le opere costruite, valutate dall'Ufficio Tecnico Comunale.

Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia alla concessione dei loculi prefabbricati.

Il concessionario ha diritto al rimborso, con trattenimento del 10% della somma versata, nel caso il loculo non sia stato adoperato, salvo un equo indennizzo per le opere costruite, valutate dall'Ufficio Tecnico Comunale. Diversamente il concessionario non avrà diritto a rimborsi salvo l'indennizzo per le opere costruite.

ART. 28 

REVOCA

E' facoltà dell'Amministrazione Comunale ritornare in possesso di qualsiasi area o manufatto concesso in uso quando ciò sia necessario per ampliamento o modificazione topografica del Cimitero o per altra ragione di pubblico interesse.

Le concessioni in essere vengono revocate dal Comune, che disporrà ai concessionari di altra area.

ART. 29 

DECADENZA

La decadenza della concessione può essere dichiarata nei seguenti casi:

- quando le aree non vengano edificate entro i dodici mesi successivi all'assegnazione;

- quanto vengano accertati scopi di lucro o speculazione;

- in caso di cessione dei diritti fra privati;

- quando la sepoltura privata risulti in stato di abbandono per incuria o morte degli aventi diritto.

La pronuncia di decadenza è data dal responsabile del servizio al concessionario. Nei casi di irreperibilità viene pubblicata all'Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi.

I resti della salma verranno disposti in campo comune o ossario comune.

Disposta successivamente la demolizione delle opere, l'area di sedime potrà essere nuovamente concessa.

Le concessioni si estinguono per scadenza del termine previsto.

Alla scadenza del termine, ove non provvedano i privati, il Comune deporrà i resti della salma in campo comune o ossario comune.

CAPO VIII 

LAVORI PRIVATI

ART. 30 

ACCESSO AL CIMITERO

L'esecuzione dei lavori privati all'interno del Cimitero è autorizzata con la medesima determinazione di assegnazione dell'area o del manufatto.

Per operazioni di riparazioni, pulitura e ordinaria manutenzione, sarà sufficiente il permesso dell'Ufficio Tecnico Comunale, da concedersi nelle giornate del martedì, mercoledì e giovedì, salvo eventuale deroga se necessari più giorni per l'esecuzione dei lavori, sempre previa autorizzazione.

ART. 31

COSTRUZIONE DELLE SEPOLTURE

La costruzione delle sepolture da stabilire nel rispetto delle tipologie edilizie allegate al presente Regolamento, ed in conformità del D.P.R. 285/90.

Il numero massimo delle salme che possono essere collocate nel sepolcro è quello indicato nel progetto tipo.

Le sepolture private non possono avere comunicazione con l'esterno del Cimitero.

La costruzione delle opere deve essere contenuta nei limiti dell'area concessa e non deve essere di pregiudizio alle opere confinanti.

Sulle sepolture, in osservanza del presente Regolamento, è permesso collocare lapidi, ricordi e similari.

E' vietato mantenere aperti scavi per la costruzione di manufatti. Gli stessi devono essere eventualmente delimitati e segnalati, ferme restando uniche del concessionario, eventuali responsabilità per danni a persone e cose.

I materiali di scavo e rifiuto devono essere di volta in volta portati alle discariche a cura e spese degli assegnatari. E' assolutamente vietato spargere materiali, imbrattare e danneggiare aree ed opere.

All'interno del Cimitero è consentito l'accesso con mezzi pesanti, per ragioni inderogabili, unicamente dal cancello con accesso carrabile, evitando le manovre all'interno del Cimitero.

Per il solo scopo dell'esecuzione di lavori, non è autorizzarle l'ingresso del Cimitero ad automezzi, salvo piccole motocarrozzette o comunque mezzi leggeri.

Nei giorni festivi il terreno adiacente alle costruzioni deve essere riordinato e reso libero dal materiale di lavoro.

II Responsabile del servizio, vigila e controlla sulla corretta dell'esecuzione delle

opere.

ART. 32 

ORARIO DI LAVORO

L'orario di lavoro all'interno del Cimitero corrisponde con quello di apertura al pubblico.

E' vietato lavorare nei giorni festivi .

Nella settimana precedente la Commemorazione dei Defunti, tutte le attività lavorative all'interno del Cimitero, devono essere sospese.

CAPO IX

NORME TRANSITORIE. DISPOSIZIONI FINALI

ART. 33

EFFICACIA DELLE DISPOSIZIONI

Le disposizioni di cui al presente Regolamento si applicano anche alle concessioni ed ai rapporti costituiti anteriormente alla sua entrata in vigore.

ART. 34 

CAUTELE

Qualsiasi persona richieda concessioni, servizi o permessi nell'ambito del presente Regolamento, all'Amministrazione Comunale, si intende agisca in nome e per conto e col preventivo assenso di tutti gli interessati.

In caso di contestazione l'Amministrazione rimarrà estranea all'azione che ne consegue.

ART. 35 

CONCESSIONI PREGRESSE

Le concessioni assegnate prima dell'entrata in vigore del presente Regolamento continuano a seguire, per quanto riguarda la durata della concessione, il regime indicato nell'atto di concessione stesso.

